
IL PALIOTTO
PERIODICO D’INFORMAZIONE LITURGICA

* TEMPO DOPO PENTECOSTE*
 Domenica 3 luglio 2010, Domenica di Pentecoste

A proposito di liturgia
Anche  nei  mesi  estivi  e  caldi  la  liturgia,  pur  essendo  'a  valle'  cioè  senza  particolari  riti  o  
celebrazioni,  prosegue il  suo impegno di annuncio della Parola, di  preghiera e di  frazione del 
Pane. In questo periodo, un tempo chiamato per annum cioè lungo l'anno, oggi chiamato dopo 
pentecoste,  molte  parrocchie  si  preparano  alla  celebrazione  del  santo  titolare  della  chiesa 
principale: è il caso di Arluno per esempio che qualche settimana fa ha celebrato i santi titolari  
Pietro e Paolo (anche se la festa rionale delle contrade è spostata a settembre). Santo Stefano 
Ticino celebrerà a fine luglio i suoi protettori Anna e Gioacchino; Marcallo e Bareggio sempre a 
luglio celebreranno insieme i loro medesimi protettori (che fantasia) Nazzaro e Celso; Cuggiono e 
Casorezzo ci hanno preceduto con il loro santo protettore San Giorgio (sempre sotto la pioggia!).  
E noi Ossonesi? L'amatissima Bogia d'Ora (tanto bogia e ormai poco d'ora) risplenderà di luce 
propria nella sera del 24 luglio, giorno in cui le esuli campane saluteranno il nostro protettore San 
Cristoforo Martire.

San Cristoforo: festa patronale
La  festa  patronale  di  una  parrocchia  coincide  con  la  festa  liturgica  del  santo  titolare  o  della 
memoria. Il santo titolare delle nostra chiesa come detto è San Cristoforo; la storia pressappoco 
già la conosciamo: secondo le versioni orientali, più antiche, egli era un gigante, originario della 
tribù barbara degli Antropofagi; il suo primo nome era Reprobo. Cristoforo era un gigante, che si 
era  proposto  di  servire  il  signore  più  potente;  dopo  essere  stato  al  servizio  di  un  re,  di  un  
imperatore e addirittura del demonio, seppe da quest'ultimo che il signore più potente è Cristo. 
Allora andò da un santo eremita e si fece istruire nella dottrina cristiana, e consigliato da lui prese 
dimora vicino ad un fiume, dove traghettava i pellegrini, pensando di fare opera gradita a Dio. Una  
notte fu svegliato   da un fanciullo che gli  chiese di  essere traghettato;  ma più avanzava nelle 
acque, più il carico diveniva pesante, ed il fiume impetuoso, tanto che il gigante temette di essere 
travolto. Quando finalmente arrivò sull'altra sponda, il fanciullo gli rivelò di essere Gesù, e come 
prova fece germogliare il bastone al quale Cristoforo si appoggiava durante ilo suo duro lavoro. 
Cristoforo allora si fece battezzare ed andò a predicare in Licia. Entrato nell'esercito imperiale, si 
avvicinò al cristianesimo, ed operò numerose conversioni; arrestato per questo, fu sottoposto a 
diversi  supplizi,  ed  infine  decapitato,  non  prima  di  aver  compiuto  numerosi  miracoli  ed  aver 
convertito alcuni dei suoi carnefici.
A  livello  di  servizio  liturgico  noi  chierichetti  e  ministranti  saremo chiamati  a  prestare  servizio 
congiunto  (cioè  tutti  insieme-  o  almeno  chi  c'è)  alla  processione  serale  e  alla  santa  Messa 
solenne. Il giorno seguente (San Cristufanin) è la giornata dedicata al ricordo e alla preghiera per 
tutti i nostri defunti.

L'antico rito del "PARUS"
All'inizio della celebrazione solenne verrà ripetuto il rito ambrosiano dell'accensione del globo o  
Parus. Si tratta di una sfera rivestita di cotone che bruciando (non senza effetti pirotecnici quando 
va bene...un anno l'abbiamo visto rotolare giù dai gradini dell'altare!) ricorda la vita del martire che  
si è consumata interamente per Cristo. E' l'invito che ci viene rivolto: infiammare il nostro cuore di  
fede e d'amore per Cristo, obbedienti alla sua parola. E se a San Bartolomeo il piatto tipico è la  
casuola permettetemi, il dolce tipico nella festività si san Cristoforo deve essere per forza riferito 
alla frase che disse il piccolo bambinello al traghettatore: "Titamisù!" Chi ha orecchi intenda, chi ha 
gola buon appetito.
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TURNI PER IL TEMPO DOPO PENTECOSTE

Vigilia ore 18 Ore 8,30 Ore 11,00 Ore 18,00
Sabato 10 e

Domenica 11 luglio
VII dopo Pentecoste

GRUPPO 4
GRUPPO 5 GRUPPO 6 

GRUPPO 7
GRUPPO 1

GRUPPO 2
GRUPPO 3

Sabato 17 e
Domenica 18 luglio

VIII dopo Pentecoste

GRUPPO 3
GRUPPO 4 GRUPPO 5

GRUPPO 6
GRUPPO 7

GRUPPO 1
GRUPPO 2

Sabato 24 luglio
Vigilia della festa 

Patronale

ORE 20,30 RITROVO DI TUTTI I CHIERICHETTI PER IL SERVIZIO 
ALLA SOLENNE PROCESSIONE (qualche consiglio: vestirsi leggeri e 

spruzzarsi di repellente per zanzare affamate)
Domenica 25 luglio

FESTA DI SAN 
CRISTOFORO

// //
GRUPPI 1,2,3
GRUPPI 4,6,7

GRUPPO 5

Lunedì 26 luglio
San cristufanin

Ore 9,00 Santa Messa
GRUPPI 4,6,7

Ore 21,00 Santa Messa e processione 
al Cimitero  GRUPPI 1,2,3,5

Sabato 31 luglio e
Domenica  1 agosto
X dopo Pentecoste

GRUPPO 1
GRUPPO 2 GRUPPO 3

GRUPPO 4
GRUPPO 5

GRUPPO 6
GRUPPO 7

Sabato 7 e
Domenica 8 agosto
XI dopo Pentecoste

GRUPPO 7
GRUPPO 1 

GRUPPO 2
GRUPPO 6

GRUPPO 3
GRUPPO 4

GRUPPO 5

Sabato 14 e
Domenica 15 agosto

ASSUNZIONE

GRUPPO 5
GRUPPO 6 GRUPPO 7

GRUPPO 1
GRUPPO 2

GRUPPO 3
GRUPPO 4

Sabato 21 e
Domenica 22 agosto
XIII dopo Pentecoste

GRUPPO 3
GRUPPO 4 GRUPPO 5

GRUPPO 6
GRUPPO 7

GRUPPO 1
GRUPPO 2

Martedì 24 agosto
San Bartolomeo

Sabato 28 e
Domenica 29 agosto
Martirio di San Giovanni

GRUPPO 2
GRUPPO 3 GRUPPO 4

GRUPPO 5
GRUPPO 6

GRUPPO 7
GRUPPO 1

GRUPPO 1
5 elem.

GRUPPO 2
4 elem M.

GRUPPO 3
3 media

GRUPPO 4
2 media M

GRUPPO 5
2 media F
4 elem F

GRUPPO 6
1 media. M

GRUPPO 7
1 media. F

Luca,
Diego,

Giacomo,
Stefano

Alessandro,
Lorenzo,

Cristian, Luca,
Matteo,
Simone, 

Emanuele

Marco, 
Francesco,

Debora, 
Chiara, Giulia

Simone, 
Stefano, 
Nicolò, 
Martino

Benedetta, 
Noemi,

Marta, Irene,

Emanuele Gi, 
Mirko, Matteo, 

Giacomo, 
Emanuele Ga, 

Lorenzo, 
Tommaso, 

Luca,

Miriana, 
Alessia, 
Denise,
Michela,

Ilaria,
Claudia, 
Cristina, 
Jessica, 
Arianna


